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La questione legata agli animali e al loro consumo e 
sfruttamento è negli ultimi anni oggetto di dibattiti e discussioni.
C’è un aspetto legato alla sostenibilità ambientale e al 
surriscaldamento globale, perché il non mangiare carne limita le 
emissioni di CO2; nello stesso tempo l’alimentazione è collegata 
alla salute degli esseri umani. 
C’è un aspetto etico: ci si chiede se sia accettabile che l’essere 
umano si cibi di altri esseri viventi.
Alla scelta di non mangiare animali hanno dato motivazioni 
diverse filosofi e scrittori, in particolare Lucrezio, autore del 
De rerum natura e seguace di Epicuro, considera tutte le specie 
viventi alla pari, in una visione non gerarchica. 
Per portare l'ecologia da disciplina applicata all'ambiente a 
paradigma filosofico è necessario passare dall'ontologia 
solipsistica del cogito-ergo-sum, a quella relazionale del 
dialogo-ergo-sum: l'essere umano non è un'entità disgiunta dal 
resto.

Interverranno: Nicoletta Dosio, insegnante di Latino e Greco e 
attivista ambientalista, Roberto Marchesini, filosofo ed etologo 
(Scuola di Interazione Uomo-Animale, Bologna), e 
Luigi Torchio, medico e nutrizionista.

Ideazione e organizzazione: Tamara Bellone, Paola Procacci, 
Rajandrea Sethi, Elisa Vanin  (DIATI)

Animalismo, etica, ambiente, 
nel passato ed oggi. 
L’esempio di Lucrezio

Modera: Angelo Tartaglia, Politecnico di Torino.

Tutte le informazioni per poter partecipare sono 
disponibili su:
www.diati.polito.it/focus/conversazioni_in_biblioteca/sesto_ciclo/8


